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ARCHEOMINCIO
I luoghi degli avi e il Museo Archeologico dell’Alto Mantovano
Il definitivo ritiro del ghiacciaio che modellò pressoché nelle sue forme attuali il territorio  posto tra  il  Garda  e  il  Po, e  il conseguente miglioramento delle condizioni climatiche, favorirono la comparsa a partire  dal VI/V millennio a.C. dei primi insediamenti stabili nel comprensorio  gravitante intorno all’asta fluviale del Mincio. Un comprensorio  che, per la sua conformazione e per la sua collocazione geografica,  sin dal Neolitico rivestì un ruolo di particolare importanza non solo nell’ambito del popolamento di età preistorica,  ma  anche  nei  più ampi  scenari  delle vicende storiche che caratterizzarono  l’Italia settentrionale  tra l’età romana, il medioevo, il rinascimento  e l’età moderna.

Un territorio di frontiera, di contatti, interazioni, scambi, guerre ed alleanze, che fu  crocevia  tra le diverse  culture dell’età del Bronzo, nel quale convissero poi a poca distanza le une dalle altre genti celtiche, venete ed etrusche e che divenne nell’altomedioevo teatro degli scontri tra longobardi e bizantini. 

L’itinerario ArcheoMincio nasce all’interno del progetto di valorizzazione dei fronti fluviali del Mincio “Terre del Mincio waterfront dal Garda al Po”, per far affiorare la consapevolezza dell’immenso patrimonio storico-archeologico che il bacino del fiume, nel tempo, ci ha restituito. Dall’arco delle Colline Moreniche a scendere nella pianura padana.

ArcheoMincio si articola in quattro percorsi, viaggi intellettuali e simbolici all’interno di territori un tempo abitati da celti, goti, etruschi, romani e longobardi, che intorno al fiume diedero vita a fiorenti comunità testimoniate da ritrovamenti in molti casi eccezionali, esposti nel Museo Archeologico Nazionale di Mantova e nel Museo Archeologico dell’Alto Mantovano di Cavriana.  Assai numerose e  notevoli  sono  le  testimonianze  di  queste popolazioni  e di queste vicende  disseminate  lungo  il corso del fiume e nelle sue vicinanze, quasi un mosaico che si arricchisce ogni giorno di nuovi importanti tasselli. Eccettuati  la domus romana  rinvenuta  in  Piazza Sordello  a  Mantova  ed il Parco Archeologico del Forcello  di Bagnolo San Vito, nessuno dei siti archeologici scoperti nel territorio  del Parco del Mincio è però attualmente visitabile.

Tale situazione non è del resto inusuale e nella maggioranza dei casi  è dovuta, oltre che alla  carenza  di risorse  economiche  da destinare  alla musealizzazione, all’esigenza di preservare evidenze assai o più semplicemente al fatto che gli scavi archeologici vengono di norma condotti in aree oggetto di interventi  edilizi e che dunque, una  volta  terminate   le indagini  e in  assenza  di strutture monumentali, vengono urbanizzate.

 Per questo motivo  è  stato  ritenuto  utile predisporre  per  il visitatore  delle “Terre del Mincio” uno strumento  che potesse  consentire  di ovviare almeno in parte a questo problema ed il modo migliore è parso  quello di presentare i  risultati   delle principali  ricerche archeologiche condotte nel territorio nell’ambito di un itinerario essenzialmente naturalistico e paesaggistiche. Al visitatore è dunque richiesto di affidare in modo particolare ad alcuni luoghi  l’evocazione dei contesti e dei paesaggi nei quali nacquero e si svilupparono gli antichi insediamenti, luoghi che ancora conservano intatte le proprie caratteristiche originarie.

I quattro  percorsi  individuati – che si sviluppano  essenzialmente lungo la rete dei tracciati ciclabili –sono  stati articolati secondo una suddivisione territoriale corrispondente ai diversi ambienti attraversati dal fiume e si concludono presso i Musei Archeologici di Cavriana e Mantova ed il Parco Archeologico del Forcello, dove lo sforzo  evocativo  potrà invece  lasciare  finalmente  spazio  alla diretta osservazione dei più significativi tra i reperti rinvenuti in terra virgiliana.

Itinerario 1 - Le colline moreniche: dalla preistoria al medioevo: si sviluppa principalmente tra Monzambano, nei luoghi degli insediamenti neolitici e delle ville rustiche della romanità, e i siti Unesco di Bande di Cavriana e Castellaro Lagusello, dove sono affiorate palaﬁtte dell’età del Bronzo

Itinerario 2 - Il Mincio delle Bucoliche: l’alta pianura della Via Postumia,  dei Goti  e  dei Longobardi: rappresenta un viaggio metaforico tra le necropoli romane, gote e longobarde venute alla luce nel territorio di Goito, lungo la via Postumia, la strada Calliera e la strada Mussolina

Itinerario 3 - Mantova: dagli “amanti di Valdaro” alla civitas: ripercorre invece le fasi di sviluppo della città, dallo straordinario ritrovamento delle sepolture neolitiche in località Valdaro, ai mosaici romani affiorati in Piazza Sordello, fino ai ricchi reperti dell’età cristiana, tra tardoantico e alto medioevo

Itinerario 4 - La confluenza con il Po: dalla Vallazza a Bagnolo San Vito: è un percorso attraverso una terra ricchissima di insediamenti archeologici di tutte le epoche, il più importante rappresentato dal villaggio del Forcello, che rappresenta il maggiore sito etrusco a Nord del Po.

(Qui i percorsi completi: http://www.terredelmincio.it/itinerari-archeomincio.php )
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